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La tenaglia di luglio
tra Napoli e Milano
di FRANCESCO VERDERAMI

I llu~li? cal,do di Silvio Berlusconi si
avvIcma, e segnato da scadenze

istituzionali e giudiziarie che
potrebbero cambiare la storia della
politica.

Enon c'è dubbio cheil 10 luglio
saràlagiornata più torridadelme­
se, perché in quella data la corte
d'Appello di Milano dovràdecide­
re se accogliere o menol'istanza di
ricusazione presentata dai legali
delpremiercontroilgiudice Nico­
lettaGandus alprocesso Mìlls,Ma
il Cavaliere in quegli stessi giorni
dovràdifendersi anche su un altro
fronte, dato che a Napoli rischia il
rinvio a giudizio per il caso
Hai-Saccà, «Da Napoli potrebbe ar­
rivargli un brutto regalo», sussur­
ra amareggiato Amedeo Laboccet­
ta, deputato del Pdl che conosce
personee storiedelpalazzo di giu­
stiziapartenopeo.

Napoli eMilano. Come unatena­
glia. Ecco il motivo per cui il pre­
mier ha scatenato l'offensiva con­
tro letoghe«sovversive» e nonac­
cetta«transazioni», ecco perchèie­
ri Niccolò Ghedini era allaCamera
da deputato pervotarela fiducia al
governo diBerlusconi, mada lega­
le diBerlusconi portavasottobrac­
cioun codice di procedura penale
pieno di annotazioni. «Devo por­
tarmiil lavoro appresso», ha spie­
gato. «Tra il primo e il 18 luglio
avròottoudienze tra Milano e Na­
poli. Il presidente mi ha chiesto:
"Che faccio, ti seguo?Ogni voltape­
ròdovrei impegnare un'intera gior­
nata per prepararmi. Bloccherei
l'attività di governo". Non ne può
più.Continua aripetere: "Devo an­
dareaNapoli perl'emergenza rifiu­
ti o per difendermi?". Noi cerchia­
mo di calmarlo, ma come si fa...».

nluglio caldo delCavaliere siav­
vicina, e Berlusconi ha capito che
doveva giocare d'anticipo per pa­
rarsi il fianco. Perciò si è mosso
con gli emendamenti blocca-pro­
cessi aldecreto sulla sicurezza, per­
ciò ha impresso un'accelerazione
allo «scudo» perlecariche istituzio­
nali, «che nonèmaistatoun decre­
to - precisa il ministro Per i Rap­
porti con il Parlamento - ma un
disegno di legge». Ciò non toglie

che il premier voglia accelerarne
l'iter in Parlamento, «chiederemo
che vengacalendarizzato già a lu­
glio»' annuncia infatti Elio Vito. In­
tantosaràdiventato legge ilprovve­
dimento sulle intercettazioni. Ec'è
un motivo seanche suquesto tema
c'èstatauna corsa contro il tempo.
Lo lascia intuireLaboccetta quan­
do s'indigna riferendosi al caso
Raì-Saccà, quando ricorda che«l'at­
tivitàdiun premier nonpuòdipen­
dere da qualche intercettazione,
magari pruriginosa, masenza alcu­
na rilevanza penale. È una vergo­
gna,è necessario reagire».

Ghedini è il depositario dei se­
greti del Cavaliere, «quella storia
delle intercettazioni è una strana
storia», commenta. Strana e insi­
diosaper Berlusconi, specie dopo
che un magistrato napoletano ha
denunciato il furto di alcune tra"
scrizioni. «Una denuncia - preci­
saGhedini - cheè avvenuta dopo
un nostroesposto. Eil fuito sareb­
be avvenuto a casadelmagistrato.
Cosa ci fanno delle intercettazioni
acasadiun magistrato?». L'interro­
gativo del deputato-avvocato ri­
mandaadaltriinterrogativi: di che
conversazioni si tratta? Ec'è qual­
cunocheoraneè inpossesso? Um­
berto Bossi avrà le sue ragioni se
invitaBerlusconi a «tenere un pro­
filo più basso», «maè comprensi­
bile il motivo per cui il presidente
mordeil freno», ribatteGhedini.

La postain palionelluglio caldo
delCavaliere nonincrocia soloi de­
stinidella legislatura. Va oltre. Per­
ché è evidente che il premierver­
rebbe azzoppato daun'eventuale ri­
chiesta di rinvio a giudizio dapar­
te dellaprocuradi Napoli, e sareb­
be costretto a dimettersi se fosse
colpito daunasentenza dicondan­
na nel processo Mills. Ma c'è di
più. EBerlusconi l'ha capito: «Con
questamanovra giudiziaria mi vo­
gliono marchiare, vogliono impe­
dirmiinfuturodiaspirare alQuiri­
nale».

Dinanzi a unasfidaditaleporta­
ta che, non contempla il pari, ogni
altrascadenza a palazzo Chigi vie­
ne derubricata Compresa la sen­
tenza che proprio all'inizio di lu­
glio giungerà dalla Consulta sul
«caso Petroni», il consigliere Hai di­
missionato dal ministro dell'Unio­
ne Tomrnaso Padoa-Sehìoppa, che
venne poi reintegrato nel Cda di
viale Mazzini. Perunparadosso po­
litico, selaCorte costituzionale do­
vesse dar ragione al centrodestra
chea suotempoimpugnò il prov­
vedimento, s'incepperebbe il mec­
canismo delrinnovo aivertici del­
l'emittente di Stato. Salterebbe co-

sì un tassello importante nel mo­
saico del potere. In più ci sarebbe
il rischio diunamessa in moradel­
la legge Gasparrì, tanto caraal Ca­
valiere. Pensando alloscontro isti­
tuzionale in atto sullagiustizia, il
sottosegretario Alfredo Mantova­
no si è lasciato sfuggire ùn sorriso
sui problemi Hai: «Tanto in estate
trasmettono solorepliche...»,
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